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PATRIMONIO DELL’UMANITA’Il Centro Storico di Firenze 
Il Centro Storico di Firenze nel 1982 è stato 
inserito nella lista del Patrimonio Mondiale, ma più 
semplicemente è stato dichiarato un bene patrimonio 
dell’intera umanità. Del resto lo è sempre stato per 
il ruolo che ha rivestito nella storia della civiltà in 
quanto patria dell’Umanesimo, tema addirittura 
ripreso a sostegno della sua candidatura.

Questa è stata adottata 42 anni fa, il 16 novembre del 
1972, durante la Conferenza Generale dell’UNESCO 
e ha posto le basi per la tutela e valorizzazione 
dell’Eccezionale Valore Universale del patrimonio. 
Al criterio di eccezionalità si aggiungono quelli di 
integrità e di autenticità.  Tali principi ispirano e 
determinano le linee gestionali del sito. Nel caso 
specifico di Firenze non si tratta di preservare e 
valorizzare soltanto monumenti in pietra e in marmo, 
che milioni di visitatori vengono a vedere da ogni 
parte del mondo, ma anche capolavori culturali e 
letterari che grandi artisti, poeti e scrittori ci hanno 
lasciato in eredità  rendendo la nostra città celebre 
nel mondo. 

<<Il patrimonio tangibile e intangibile è fonte si coesione 

sociale, fattore di diversità e motore di creatività, innovazione 

e rigenerazione urbana - noi dobbiamo sfruttare di più questa 

potenzialità.>>Irina Bokova,direttore generale dell’UNESCO al World 

Urban Forum, Napoli 2012

<<Le città sono organismi dinamici. Non c’è una singola città “storica” 

nel mondo che non abbia mutato il suo carattere “originale”: questa 

caratteristica è per sua natura destinata a seguire i cambiamenti 

della società. Per proteggere il paesaggio storico urbano bisogna 

costruire alleanze strategiche e dinamiche tra i vari attori della 

scena urbana, principalmente tra le autorità pubbliche che 

gestiscono la città e i portatori di interesse che vi operano.>> 
New life for historic cities: The historic urban landscape approach 
explained. Introduces the Recommendation on the Historic Urban 
Landscape, UNESCO 2013

Il documento fondamentale per la gestione del 
Centro Storico di Firenze, come per tutti i siti 
iscritti nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO, 
è la Convenzione internazionale per la tutela del 
Patrimonio Culturale e Naturale. 
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Per rispondere efficacemente alla Convenzione 
internazionale del 1972 il Centro del Patrimonio 
Mondiale ha stabilito nel 2002 che l’inclusione di 
nuovi siti nella Lista debba essere necessariamente 
subordinata alla predisposizione di Piani di Gestione. 
Nel 2004 ha raccomandato tale adempimento 
anche per i siti già inclusi nella lista, fornendo così 
alle Amministrazioni un valido strumento per far 
conoscere il patrimonio, difenderlo e monitorarlo.
Dal momento che Firenze custodice un patrimonio 
sia tangibile che intangibile, il Piano di Gestione è 
uno strumento utile, non solo per la conservazione e 
la tutela, ma anche per la valorizzazione dell’intero 
patrimonio culturale nella sua complessità. Deve 
quindi essere uno strumento dinamico, di rete, ad 
ampio raggio  a cui afferiscono in un approccio olistico 
diverse tematiche quali la gestione del territorio e 
del turismo, l’organizzazione della mobilità e del 
commercio e qualsiasi aspetto della vita culturale e 
sociale della città.  
Con il Protocollo di Intesa del 2005 è stato istituito il 
Comitato di Pilotaggio, composto da Regione Toscana, 
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Toscana e Comune di Firenze, con il compito 
di seguire l’aggiornamento e l’attuazione del Piano 
di Gestione. Tale organo riconosce come soggetto 
responsabile del sito il Comune di Firenze che a sua 
volta ha creato un ufficio ad hoc con il compito di 
redigere e monitorare il Piano di Gestione che è stato 
approvato nel 2005 ed aggiornato costantemente 
negli anni successivi.



6 7

L’ICOMOS (International Council of Monuments and 
Sites) ha supportato la proposta di iscrizione del 
Centro Storico di Firenze nella Lista del Patrimonio 
Mondiale con le seguenti motivazioni:

Criterio I -L’insieme urbano di Firenze è di per sé una realizzazione artistica 

unica,un capolavoro assoluto, frutto di una continua creazione durata sei 

secoli. Qui troviamo, oltre ai Musei (Archeologico, Uffizi, Bargello, Pitti, 

Accademia, ecc.) la più forte concentrazione di opere d ’arte conosciute in 

tutto il mondo -la Cattedrale di Santa Maria del Fiore, il Battistero ed il 

Campanile di Giotto, la Piazza della Signoria dominata da Palazzo Vecchio e 

dal Palazzo degli Uffizi, San Lorenzo, Santa Maria Novella, Santa Croce con 

la Cappella Pazzi, il Convento di San Marco che ospita le pitture del Beato 

Angelico, Santo Spirito ecc.

Criterio III -Il Centro Storico di Firenze apporta una testimonianza 

eccezionale, sia come città mercantile del Medio-Evo, sia come città 

rinascimentale. Firenze ha conservato integre strade, Palazzi fortificati 

(Palazzo Spini, Palazzo del Podestà, Palazzo della Signoria), Logge, 

fontane (Loggia del Bigallo, Loggia dei Lanzi, Loggia degli Innocenti e del 

Mercato Nuovo) e Ponte Vecchio, il meraviglioso ponte del XIV secolo 

costeggiato dai negozi. I mestieri, organizzati in corporazioni, hanno 

lasciato dei monumenti eccezionali come per esempio Orsanmichele.

Criterio IV -Dal XIV al XVII secolo Firenze esercitò un forte potere 

economico e politico in Europa. Durante questo periodo sono stati 

costruiti prestigiosi edifici che testimoniano la magnificenza dei 

suoi banchieri e dei suoi principi: Palazzo Rucellai, Palazzo Strozzi, 

Pandolfini, Gondi, Pitti e il Giardino di Boboli, senza dimenticare la 

Sacrestia di San Lorenzo, le Cappelle funebri dei Medici, la Biblioteca 

Laurenziana ecc.

Criterio VI - Firenze è associata ad eventi di portata universale. È 

durante il periodo dell’Accademia Neoplatonica che è stato forgiato 

il concetto di Rinascimento. Firenze è la patria dell’Umanesimo 

moderno ispirato da Landino, Poliziano, Marsilio Ficino, Pico della 

Mirandola, ecc.

Criterio II -Dal Quattrocento, Firenze ha esercitato un ’influenza 

predominante sullo sviluppo dell’architettura e delle arti 

monumentali, in primo luogo in Italia e poi in Europa. I principi 

artistici del Rinascimento sono stati definiti a partire dal 1400 

da Brunelleschi, Donatello e Masaccio. È all’interno della realtà 

fiorentina che si sono formati e affermati due geni dell’arte: 

Michelangelo e Leonardo da Vinci.

CRITERI ICOMOS
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Nel mese di febbraio 2014 è stato compilato il 
Rapporto Periodico, in accordo con l’art. 29 della 
Convenzione del Patrimonio Mondiale. Ad ogni Stato 
Membro è richiesto di presentare al Comitato del 
Patrimonio Mondiale un rapporto per ogni singolo 
Sito iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale, dove 
indicare lo stato di conservazione e di gestione di 
esso. 
Lo scopo principale del Rapporto Periodico è di:

IL RAPPORTO PERIODICO
Numerosi temi sono stati affrontati ma in particolar 
modo sono emerse le seguenti criticità per il Centro 
Storico di Firenze:

impatto delle infrastrutture e della mobilità di superficie: 

IMPATTO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITà DI SUPERFICIE: 

realizzazione e gestione di parcheggi, linee tranviarie e 

organizzazione delle merci

impatto delle infrastrutture e dei trasporti 

sotterranei: sotto-attraversamento dell’Alta Velocità

 impatto dell’inquinamento atmosferico

danneggiamento del patrimonio storico e 

artistico per atti vandalici : il graffitismo.

•	 Fornire una valutazione sull’applicazione 
della Convenzione del Patrimonio Mondiale; 

•	 Verificare se i valori del Patrimonio Mondiale 
dei siti iscritti nella Lista del Patrimonio 
Mondiale sono stati mantenuti nel tempo; 

•	 Fornire informazioni aggiornate sui siti 
Patrimonio Mondiale per registrare gli eventuali 
cambiamenti e il loro stato di conservazione; 

•	 Fornire uno strumento per la cooperazione 
e lo scambio di informazioni ed esperienze 
tra gli Stati membri riguardo l’attuazione 
della Convenzione del Patrimonio Mondiale.

La compilazione del rapporto è stato un momento 
importante per una verifica generale sullo stato di 
conservazione del sito con l’individuazione di aree di 
possibili interventi. 

IMPATTO DEL TURISMO DI MASSA 

IN UNA PROSPETTIVA A LUNGO TERMINE

CRITICITA’
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DICHIARAZIONE DI ECCEZIONALE 
VALORE UNIVERSALE

Ogni sito UNESCO è dotato di una Dichiarazione 
di Eccezionale Valore Universale (Statement of 
Outstanding Universal Value), un documento in cui 
sono enunciate le motivazioni dell’iscrizione nella 
Lista del Patrimonio Mondiale e che è composto da: 
una breve descrizione del sito, i criteri d’iscrizione, 
la dichiarazione d’integrità e di autenticità, le 
modalità di gestione e protezione del patrimonio. 
L’ufficio UNESCO del Comune di Firenze ha avuto il 
compito di verificare e commentare le annotazioni 
apportate dagli advisory body ICOMOS e IUCN 
alla Dichiarazione di Eccezionale Valore Universale 
del Centro Storico di Firenze, in modo da poter 
essere approvata durante il prossimo Comitato del 
Patrimonio Mondiale previsto per giugno 2014.

La città creativa è quel contesto urbano e civico che sa mettere i propri 
abitanti nelle condizioni di esprimere al meglio le potenzialità di ciascuno, 
[...] esaltando al tempo stesso valori intangibili, ma basilari, come la 
socialità, la solidarietà, il talento e la tolleranza, la collaborazione 
e la cooperazione come elementi che qualificano e rinnovano la 
competizione e lo sviluppo locale, impiegando un regime di regolamentazioni 
e di incentivi per piegare la logica del mercato a finalità più elevate. 

(Charles Landry, 2000)

Sono state evidenziate cinque principali minacce per 
l’integrità del sito:

turismo di massa

inquinamento dell’aria

mobilità urbana

esondazioni del fiume Arno

spopolamento del Centro Storico dai residenti
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IL PIANO DI GESTIONE



14 15

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del 
Turismo, la Commissione Nazionale Italiana UNESCO 
e l'Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale 
UNESCO.  A livello internazionale il World Heritage 
Centre UNESCO con sede a Parigi.
Il coinvolgimento e la sinergia di Enti, Istituzioni, 
pubbliche e private, Associazioni, Fondazioni, 
associazioni di categoria, soggetti  attivi e passivi 
nello stesso tempo, dimostrano la trasversalità e 
la flessibilità del Piano di Gestione come strumento 
capace di adattarsi ai cambiamenti della comunità e 
del territorio. Questa trasversalità è una prerogativa, 
una caratteristica e nello stesso tempo una condizione 
necessaria sia per la conservazione sia per lo sviluppo 
del sito. L'obiettivo principale è quello di mantenere 
l'Eccezionale Valore Universale del sito rendendolo 
vivibile dai fiorentini e dai visitatori. L'ambizione è di 
promuovere la consapevolezza generale di trovarsi 
di fronte ad un patrimonio ereditato, di valore 
storico inestimabile e che deve essere trasmesso 
alle generazioni future. All'eccezionale valore di 
Firenze concorre anche il patrimonio   immateriale   
rappresentato dall’artigianato. 
Questa grande tradizione candida Firenze a essere 
riconosciuta come città creativa. L’artigianato può 
essere valorizzato sotto diversi aspetti: dalla storia 
fiorentina dei grandi maestri artigiani a nuove forme 
di produzione legate all’innovazione tecnologica, 
dall’intersezione trasversale con settori economici 
come la moda, il design e la gastronomia a un nuovo 
modello di turismo in rapida espansione definito 
“turismo creativo”.

Nel 2013 è iniziato il processo di aggiornamento 
del Piano di Gestione che sarà terminato alla fine 
del 2014. La prima fase ha visto il coinvolgimento 
degli stakeholders in Tavoli di Lavoro in cui 
potessero emergere le criticità e le potenzialità che 
si sono sviluppate in questi anni nei  diversi settori 
d’interesse. La seconda fase, attualmente in corso, 
consiste nella redazione di un piano di azione, 
strumento che prende in considerazione i risultati 
dei tavoli di lavoro e partendo dall’analisi della 
situazione attuale, risultato delle tendenze politiche-
sociologiche-climatiche, pone la basi per la gestione 
e il monitoraggio dei prossimi anni.
A differenza del precedente piano si è scelto di 
unificare i vari piani di azione previsti per ogni ambito, 
quali conoscenza, conservazione e valorizzazione, 
mobilità, ambiente e turismo in un solo Piano di 

I Soggetti istituzionali coinvolti sono a livello locale 
il Comune di Firenze, le Soprintendenze, l'Università 
degli Studi di Firenze, le Associazioni, le Fondazioni, 
le Fabbricerie, le Associazioni di Categoria e la 
Camera di Commercio. A livello Regionale poi 
l’Autorità di Bacino del fiume Arno, la Direzione 
regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Toscana, la Regione Toscana e la Soprintendenza per 
i Beni Archeologici della Toscana. A livello Nazionale 

•	Conoscere

•	Salvaguardare

•	Vivere

Azione accorpandoli in tre aree tematiche:
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i progetti
L’ufficio UNESCO a partire dal 2006 ha avviato e 
concluso numerosi progetti sul tema del Centro 
Storico di Firenze grazie ai finanziamenti previsti 
dalla Legge 77/2006 del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo. Tale Legge “Misure 
speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse 
culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella 
lista del patrimonio mondiale, posti sotto la tutela 
dell’UNESCO” oltre a prevedere l’obbligatorietà 
del Piano di Gestione  finanzia  anche progetti di 
valorizzazione ad hoc per i Siti UNESCO. 

Tutti i progetti finanziati intervengono per aspetti 
diversi nell’elaborazione del Piano di Gestione e hanno 
rilevanza per la definizione delle aree tematiche del 
Piano di Azione.

Con un finanziamento totale di circa 600.000 euro 
dall’istituzione della Legge a oggi, l’ufficio UNESCO ha 
portato avanti progetti finalizzati all’individuazione di 
metodologie e strumenti in grado di supportare la 
gestione ed il monitoraggio del sito, nonché creare 
maggiore consapevolezza e fermento culturale.

Avvalendosi della ricerca universitaria in 
collaborazione con il dipartimento di Architettura 
dell’Università di Firenze sono stati analizzati i 
contesti territoriali e locali, conseguendo il risultato 
finale dell’elaborazione di linee guida e di strumenti 
operativi condivisibili a supporto di un’azione di 
controllo sulle trasformazioni urbane che possono 
incidere sull’eccezionale valore universale del sito.

I progetti quali Urban Codec, Belvedere Firenze, 
Buffer Zone, e quelli sul rilievo critico del paesaggio 
urbano, il progetto “Piazze” e Firenze Medievale 
hanno contribuito alla definizione di linee d’azione 
sulla conservazione e trasformazione del sito.

La collaborazione con LINEA COMUNE, società in house 
del Comune di Firenze , ha prodotto un nuovo modo 
di conoscere e fruire il sito attraverso la costruzione 
di piattaforme multimediali completamente free 
(“Florence on Earth” e “Florence Heritage” ). 

Il progetto Destinazione Firenze, sviluppato con 
SITI, Istituto Superiore per i Sistemi Territoriali per 
l’Innovazione di Torino, ha portato ad importanti 
risultati in merito all’impatto e alla specificità dei 
flussi turistici, fornendo stimoli per una nuova e più 
corretta gestione e  valorizzazione di alcune aree 
“fredde” della città. 

In fine la cooperazione con associazioni e fondazioni 
culturali quali il Centro Unesco di Firenze , la 
fondazione Angeli del Bello, la Fondazione Romualdo 
Del Bianco - LBT e la Cattedra UNESCO dell’UNIFI, 
partners nel progetto Firenze per Bene, mira a 
promuovere una maggiore consapevolezza del valore 
del patrimonio con l’ottica di favorire un corretto 
comportamento da parte dei cittadini e dei visitatori 
del centro storico.



18 19

STRATEGIE PER FIRENZE 
PATRIMONIO DELL’UMANITA’

.  

          Siamo convinti che solo uno sviluppo sostenibile 
centrato sull’uomo, sul rispetto reciproco e il 
dialogo interculturale possa essere la base su 
cui costruire una nuova e più coerente visione  
per una città vivace, prospera e accogliente.

attrazione mondiale da salvaguardare con la collaborazione 

di tutti i portatori di interesse, con una efficace e innovativa 

gestione del turismo, della mobilità, dell’immagine della città e 

del suo spazio pubblico, dei macro-cantieri e del rischio ambientale 

Individuare nel Piano di Gestione un punto di raccordo che fissi obiettivi 

e strategie per i portatori di interesse che operano nell’ambito della 

creatività e delle diverse progettualità culturali, in grado di stimolare 

un rinnovamento nei contesti della produzione artistica e artigianale, 

nella progettazione di eventi culturali, nell’enogastronomia, nella 

moda, negli interventi di recupero e di restauro urbano e monumentale

Incentivare l’interazione, la sinergia e il coinvolgimento multidisciplinare 

di più soggetti in grado di riconoscere nel Piano di Gestione una cornice 

per indirizzare gli interventi che agiscono, modificano e valorizzano il 

patrimonio della città come ad esempio il recupero delle infrastrutture 

abbandonate o sottoutilizzate e la rivitalizzazione degli spazi pubblici

 Offrire opportunità per la promozione del dialogo interculturale 

con la consapevolezza che il valore della civiltà fiorentina 

travalica l’ambito territoriale ristretto e si proietta ad un 

livello internazionale anche ospitando eventi e manifestazioni 

delle città Patrimonio dell’Umanità e gemellate con Firenze



20 21

Laura Aiello
Valentina Anti
Caterina Aprile 
Chiara Balestri
Francesco Berni
Maria Grazia Bianchi
Irene Campanella
Anna Carletto
Laura Carsillo
Carolina Capitanio
Chiara Cattarin
Elisa Cecchi 
Antonella Chiti
Giulia Cotta
Fruzsina Dora 
Carlo Francini
Maria Grazia Gangale
Camille Gragè
Miray Hasaltun 
Judit Herrmann
Valentina Ippolito 
Alesia Koush

Silvia Languasco 
Claudia Loiaconio
Laura Longo
Anna Love
Manuel Marin 
Cècile Mattoug
Elisa Niccolai
Silvia Nicoli
Marco Piero Paolini
Chiara Passerini
Saverio Pisaniello
Cassandra Prena
Caterina Rizzetto
Ilenia Romano
Daria Roselli
Enrico Salvadori
Emiliano Scampoli
Brenda Souto
Antonella Sposato
Adriana Valela
Martina Vicini
Michal Wosinski

A cura di 
  Valentina Anti
  Antonella Chiti
  Giulia Cotta
  Carlo Francini

Grafiche e fotografie di 
  Elisa Niccolai

Si ringrazia tutti quelli che nel corso degli anni
hanno collaborato con l’Ufficio UNESCO

 

Firenze, aprile 2014


